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IL PARROCO

La lucida e disarmante genialità di Giorgio Gaber ha la 
forza di provocare, per chi ha il coraggio di mettersi in 
discussione, e di lasciarti interrogare su come ti giochi 
la dignità e la verità dell’esistenza.
Nel 1994 Gaber scrive la canzone C’è un’aria.

E c’è un gusto morboso nel mestiere d’informare
Uno sfoggio di pensieri senza mai l’ombra di un dolore
E le miserie umane raccontate come film gialli
Sono tragedie oscene che soddisfano la fame di certi 
avidi sciacalli

Parole dure, che certamente non vanno generalizzate, 
ma che fanno pensare. C’è un mestiere d’informare, il 
“diritto di cronaca” come si dice, ma che spinge a un 
dubbio che si rivolge poi in uno sguardo su se stessi. 
Ed è chiedersi quanto siamo, nella nostra quotidiana 
esistenza, avidi di notizie, assetati di una cronaca che 
riempie i giornali, 
capace solo di sod-
disfare quella cu-
riosità morbosa che 
dovrebbe invece 
domandare rispetto 
e silenzio. 
In quasi ogni ri-
svolto delle nostre 
giornate non accade 
qualcosa che subito 
se ne debba parla-
re. “Postiamo” foto 
e commenti che rac-
contano spesso una 
banalità che diventa 
“notizia”, piccoli incidenti che possono capitare e che 
il giorno dopo riempiono le pagine di un giornale. 
Miserie umane raccontate come film gialli, canta Ga-
ber, quasi a ricordarci che tutto ciò che può accade-
re umanamente chiede prima di tutto solo rispetto e 
senso del pudore, perché ogni dramma della vita, che 
ognuno di noi può attraversare, appartiene alla pro-
fondità più intima del proprio cuore, dei propri sbagli 
o del male che ci troviamo a subire per la cattiveria di 
qualcuno.
Siamo, consapevoli o no, sospesi ogni giorno su quel 
fragile equilibrio che ci chiede di saper distinguere il 
desiderio di conoscere (che è cosa buona e giusta) 
dalla voglia di sapere (che non sempre è cosa buona 
e giusta).
E allora, è ancora Gaber che ci provoca a intuire una 
saggezza di vita e quasi un “dovere morale”, quando 

scrive:

Lasciatemi col gusto dell’assenza
Lasciatemi da solo con la mia esistenza
Che se mi raccontate la mia vita di ogni giorno
Finisce che non credo neanche a ciò che ho intorno

C’è una solitudine, quasi un desiderio di non “farsi 
notare” che rivela il valore di saper giudicare con i 
propri occhi la realtà, ciò che si vive, ciò che accade 
nel bene e nel male. Perché forse è un rischio che 
corriamo ogni giorno quello di confondere la verità 
con l’opinione, di raccontare la realtà con i riflessi e i 
prismi deformanti, che sembrano rispecchiare la nuda 
cronaca, ma che in realtà sembrano dare ragione a 
Nietzsche quando diceva che “non esistono fatti ma 
solo interpretazioni” (F. Nietzsche, Su verità e menzo-
gna in senso extramorale).

Ecco, forse, perché 
Gaber ha voluto 
scrivere questa can-
zone, lasciandoci 
un bisogno che può 
toccare la nostra vita 
quotidiana, quando 
scrive ancora:

Lasciateci aprire le 
finestre
Lasciateci alle cose 
veramente nostre
E fateci pregustare 
l’insolita letizia

Di stare per almeno diec’anni senza una notizia

L’urgenza del cuore di lasciare respirare i nostri pen-
sieri, la nostra sete di conoscenza, la libertà di saper 
anche sorridere in modo disincantato e cosciente dei 
propri difetti e dei propri sbagli, di sapere che pos-
siamo avere il coraggio di amare e di perdonare, e 
senza l’ossessione che appena dietro l’angolo ci sia 
qualcuno, che per noia o per interesse, cerca solo la 
“notizia”.

Ancora una volta ad insegnarci la strada giusta è il 
Vangelo di Gesù Cristo, se pensiamo che proprio il 
Vangelo non è stato scritto per raccontare una cronaca 
dei fatti o per il gusto della notizia, ma per testimonia-
re la Verità. Che è tutta un’altra cosa.

don Giorgio

Tra cercare la notizia e desiderare la Verità
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ADORAZIONE EUCARISTICA

Dal 7 ottobre, vigilia della Festa della Madonna del Rosario, la 

Parrocchia propone ogni sabato un tempo di Adorazione eu-

caristica, prima della celebrazione della S. Messa festiva ve-

spertina. 

Dalle 17.30 alle 18.15 sarà esposto il Santissimo per chi deside-

ra fermarsi in preghiera. 

Un tempo di silenzio e di raccoglimento con la possibilità an-

che di accostarsi al Sacramento della Riconciliazione, con la 

presenza di un sacerdote.

Per la comunità di Salce 
il Nuovo Consiglio Pastorale 2023-2028

VITA PARROCCHIALE

Il 25 Marzo 2023 il nostro Vescovo ha approvato e conse-
gnato a tutte le Parrocchie le Indicazioni diocesane per 
attivare il Consiglio Pastorale (CP) 2023-2028
Siamo chiamati a rinnovare, come tutte le Parrocchie del-
la nostra Diocesi di Belluno-Feltre il Consiglio Pastorale 
parrocchiale per il quinquennio 2023-2028.
Vogliamo riportare qui alcuni estratti dalle Indicazioni che 
il nostro Vescovo Renato ha affi dato ad ogni comunità.

La fi nalità del CPP
Il CP ha un fi ne “pastorale”: riguarda la testimonianza 
al Vangelo che le comunità parrocchiali sono chiamate 
a dare sul territorio e nei contesti di vita delle persone 
con il loro stile di vita, con il loro impegno e 
nella molteplicità dei servizi che svolgono. 
Il CPP non sostituisce, dunque, le comu-
nità che rappresenta, ma le accompa-
gna e le sollecita con un atteggiamen-
to e un’azione di ascolto, di cura, di 
vigilanza, di incoraggiamento e di 
promozione.
Il CPP è, poi, attento a cogliere e a 
tradurre le indicazioni diocesane – in 
particolare gli Orientamenti pastorali – 
affi nché possano orientare e supportare i 
vissuti parrocchiali. Il CP svolge un compi-
to di collegamento tra livello diocesano e livello 
di vita inter-parrocchiale, sviluppando i rapporti tra 
comunità in collaborazione, che comporta «quel chia-
marsi e quel riconoscersi “comunità sorelle”: ciascuna 
con la propria identità e caratteristiche, ma in una co-

mune origine e appartenenza».
Il CP mantiene anche la comunicazione con la conver-
genza foraniale intesa come un coordinarsi nella vita 
pastorale tra le parrocchie di quel particolare territorio. 
Per questo è costituito l’organismo del Coordinamento 
foraniale. In esso è presente ciascun CPP con un suo 
rappresentante, ordinariamente il vicepresidente, oltre 
che il parroco.

La natura del CPP
Il CPP è chiamato a promuovere, sostenere, incoraggia-
re, coordinare e, poi, verifi care l’insieme del vissuto di 
fede, di speranza e di carità delle comunità parrocchiali 

da cui ha ricevuto il mandato. Si dedica, cioè, alla 
loro crescita, sollecitando il senso di parteci-

pazione di tutti, secondo le diverse voca-
zioni e situazioni di vita.
“Consigliare” nell’esperienza pastorale 
e nella tradizione della Chiesa è una 
missione delicata e impegnativa, es-
senzialmente “spirituale”: non è solo 
esprimere un parere, ma comporta un 
coinvolgimento profondo nel vissuto 

ecclesiale. Per questo “consigliare” richie-
de un’azione di “discernimento” in cui ren-

dersi disponibili all’azione dello Spirito Santo.
Il CP non si identifi ca con le persone che già “fan-

no qualcosa” o che hanno la responsabilità diretta delle 
attività e iniziative in parrocchia. Chi svolge dei compi-
ti e dei ministeri o assolve a specifi che responsabilità 
non è necessariamente membro del CPP. La missione di 
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un CPP è più generale e 
complessiva: riguarda tutta 
la vita delle comunità e si 
concretizza nell’orientare il 
cammino di tutti. La desi-
gnazione di fiducia da par-
te della comunità, tramite 
votazione, è necessaria e 
qualificante per far parte 
del CPP.
Il CP non è “uno” dei 
gruppi che opera in un 
ambito particolare della 
vita pastorale. Esso svolge 
una funzione di rappre-
sentanza dell’insieme del-
le comunità parrocchiali e 
agisce da vero e proprio 
“consiglio”, dunque come 
organismo che vive nella 
comunione dei suoi mem-
bri. La sua attenzione è 
rivolta all’insieme del vis-
suto comunitario e diventa 
garanzia per una sana e 
coordinata vita ecclesiale, 
affinché nessun gruppo o 
singolo si imponga sugli 
altri. 

La composizione
La designazione dei mem-
bri del CPP avviene per 
elezione da parte della 
comunità parrocchiale, in 
due momenti distinti:
la designazione di candi-
dati e a partire dalla lista 
dei candidati, la votazione 
dei consiglieri.
Si intende per comunità 
quanti tra i battezzati, an-
che se diversamente fre-
quentanti, accedono alla 
vita comunitaria e alla ce-
lebrazione dell’Eucaristia 
e scelgono di adempiere 
a questo impegno di ele-
zione.
Non vanno applicati al-
tri criteri di designazione, 
in particolare quello di 
far rappresentare in CPP 
i gruppi di servizio e di 
attività operanti in parroc-
chia. È bene che chi opera 
in ambiti e servizi parroc-
chiali entri a far parte del 
CPP in quanto eletto e non 

per il ruolo che già riveste.

I passaggi per l’elezione 
del nuovo Consiglio Pa-
storale di Salce

Domenica 10 e 24 set-
tembre consultazione al 
termine delle S. Messe 
festive
I fedeli presenti alle ce-
lebrazioini sono invitati a 
segnalare su una scheda 3 
nomi di persone che riten-
gono possano far parte del 
nuovo Consiglio pastorale.

Domenica 8 ottobre
Votazione al termine 
delle S. Messe festive
I fedeli presenti alle ce-
lebrazioni sono invitati a 
esprimere la loro preferen-
za tra una lista di nomi di 
persone tra quelle uscite 
dalla consultazione del 10 
e 24 settembre. Dopo aver-
le contattate personalmen-
te e chiesto loro se sono 

disponibili a candidarsi 
per il nuovo Consiglio pa-
storale faranno parte di 
una lista. Tra questi nomi i 
fedeli sono chiamati a sce-
gliere.
I primi eletti nel numero 
previsto per il nuovo Con-
siglio pastorale faranno 
parte per il mandato 2023-
2028 dell’organo consulti-
vo parrocchiale.

Domenica 29 ottobre
Alla S. Messa festiva delle 
10.30 
Presentazione alla comu-
nità del nuovo Consiglio 
pastorale.

Via Crucis nei venerdì di quaresima
Si sono svolte nei venerdì di Qua-
resima quattro Via Crucis itineranti 
che hanno coinvolto le varie frazio-
ni della nostra parrocchia. A partire 
da San Fermo per salire a Canzan 
e quindi a Giamosa per poi finire a 

San Pietro a Salce. 
Quattro serate intense e parteci-
pate come testimoniano le foto 
qui riportate. I testi letti durante 
il percorso hanno fatto riflette-
re i partecipanti in una sorta di 

VITA PARROCCHIALE
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Lo scorso 6 aprile, durante la Mes-
sa del Giovedì Santo – proprio nel 
giorno dell’istituzione dell’Euca-
restia – con la consegna ai disce-
poli del comandamento dell’amo-
re “che vi amiate gli uni gli altri; 
come io vi ho amato, così amatevi 
anche voi gli uni gli altri” (Gv. 13, 
34) Luca Da Rold è stato istituito 
“Ministro Straordinario della Co-
munione”. 
Le parole di don Giorgio Aresi, pri-
ma della preghiera dei fedeli, han-
no inquadrato quello che è  «un 
piccolo segno, un piccolo gesto 
per la nostra comunità, ma molto 
importante, secondo me. Una per-
sona viene istituita ministro della 
Comunione e riceve il dono di un 
servizio alla comunità, che è quel-
lo di dare la comunione agli am-
malati, a chi è in pericolo di vita, 
a chi è moribondo, può distribuire 

la comunione durante la Messa. 
È un segno – ha spiegato don 
Giorgio –, un servizio per la co-
munità e nella comunità. Per tre 
anni lo sarà, ora preghiamo su 
di lui perché possa essere con-
sapevole di quello che riceve». 

Nelle foto che vediamo nella pagi-
na che segue sono riportati alcuni 
momenti delle celebrazioni liturgi-
che che hanno preceduto il Sacro 
Triduo e il Triduo Pasquale stesso 
celebrato per la prima volta con il 
nuovo parroco don Giorgio. 

cammino di preparazione verso la 
Santa Pasqua. 
Sicuramente un’iniziativa molto ap-
prezzata e da ripetere nel futuro.

Luca Ministro Straordinario della Comunione

VITA PARROCCHIALE
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VITA PARROCCHIALE

Sabato 18 marzo si è svolta nel cortile della Scuola 
dell’Infanzia di Salce la tradizionale manifestazione 
“Brusa la Vecia”.
Per il mondo rurale bruciare le vecchie sterpaglie, 
tralci di potature e rami secchi era metafora di 
cacciare malanni, dispiaceri, cose storte dell’anno 
passato e trovare nell’ardere delle fiamme nuova 

luce e buoni auspici per raccolti fecondi nel nuovo 
anno. Dopo 3 anni di fermo forzato, il Gruppo Al-
pini di Salce e il Comitato di gestione della Scuola, 
con la collaborazione del rimaneggiato gruppo te-
atrale “La Compagnia del Sorriso”, han fortemente 
voluto riproporre questa tradizione della cultura 
contadina.

“MEDA QUARESIMA”
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È stato approvato all’unanimità dei presenti il bilancio 
2022 della scuola materna L.A. Carli di Salce. Un asilo 
parrocchiale, che affonda le sue radici nella tradizio-
ne cristiana fin dagli anni ’50 e che sta riscuotendo 
sempre maggior appetibilità da parte di famiglie che 
scelgono di affidare alle maestre l’educazione dei pro-
pri figli. Vengono accolti bambini dai 2 anni e mezzo 
ai 6, ci sono le sezioni “primavera” e “infanzia”. Da 23 
bambini degli scorsi anni, l’anno prossimo sono iscritti 
già oltre 36 bambini, segnale proprio dell’apprezza-
mento che sta riscuotendo il metodo didattico utiliz-
zato. Spazio alla natura: sono molte le passeggiate e 
soprattutto le attività in questo senso, ma libero cam-
po alla manualità, senza dimenticare l’aspetto legato 
all’aiutare i bambini ad avere fiducia nelle proprie ca-
pacità, sviluppando una sana autostima, piuttosto che 

incentivare la sensibilità emotiva-affettiva. L’aspetto 
più vicino al credo cristiano è lasciato alla lettura e 
alla spiegazione di storie e vicende “importanti”: pa-
rabole o la vita di san Francesco o san Martino, per 

ASILO

Molte le attività che han-
no contribuito alle casse 
della scuola materna, che 
si dimostra – ad ogni ap-
puntamento – un ente a 
cui la gente di Salce tiene 
molto. Oltre al Brusa la 
vecia, che ha fatto sorri-
dere e divertire anche i 
più piccoli, si è registrato 

un grande successo per 
la “Passeggia e Gioca… 
in giro per il mondo”, 
la passeggiata di circa 4 
chilometri – svoltasi do-
menica 28 maggio orga-
nizzata dai rappresen-
tanti  dei genitori - che 
offriva l’opportunità di 
dedicarsi ad una decina 

di giochi provenienti da 
diverse parti del mondo, 
e il cui ricavato è servi-
to per sostenere le spese 
per l’asilo, che sta avendo 
sempre maggior riscontro 
da parte delle famiglie 
per la cura delle attività 
svolte e l’attenzione ri-
servata ai bimbi. Nutrito 
anche il pubblico avuto 
sabato 27 maggio in oc-
casione dell’edizione ine-
dita di “Salce in canto”, 
una manifestazione – per 
la quale ringraziamo Sara 
De Bon e Nicola Dallo e 
tutti coloro che l’hanno 
pensata - che ha portato 

al campo sportivo adia-
cente all’asilo ben quat-
tro cori. Due di bambini: 
quello dei mini-cantori di 
Salce e il coro Arcobale-
no di Limana e le corali 
di Salce e di Limana: ogni 
coro ha portato brani ori-
ginali e della tradizione 
come “Salce bel paese” o 
“Il mio canto libero” di 
Lucio Battisti per termi-
nare poi, insieme, con 
“Sempre piccoli”, il brano 
scritto e armonizzato per 
la beatificazione di papa 
Albino Luciani.

Federica Fant

“Passeggia e gioca” e “Salce in canto”

Assemblea annuale 2023
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Domenica 30 aprile il 
globo crucigero posto 
alla sommità del campa-
nile della chiesa parroc-
chiale si è spezzato ed 
una metà è caduta sul 
tetto rompendo le regole 
ed è andata a fermarsi in 
fi anco sul sagrato. È stato 
contattato il comando de 
vigili del fuoco di Bellu-
no, che sono intervenuti 
per un sopralluogo. For-

tunatamente al momento 
del crollo non c’era nes-
suno e tutto si è risolto 
senza persone coinvolte.
Mancava poco a mezzo-
giorno quando i pom-
pieri del comando di 
Belluno, con autoscala, 
sono andati alla chiesa 
di Salce. Gli operatori 
sono saliti fi no al tetto 
del campanile e hanno 
quindi visionato la situa-

zione dall’alto. Pare che 
il ferro che univa le due 
estremità della pietra, os-
sidandosi, l’abbia rotta a 
causa del tempo, delle 
intemperie e delle proba-
bili infi ltrazioni d’acqua. 
I pompieri parlano di un 
«dissesto statico» e spiega-
no che il pezzo di palla 
caduto pesava almeno 
5 chili. Un masso in ce-
mento che è rimbalzato 

prima sul tetto della chie-
sa, danneggiando così al-
cune tegole, fi nendo poi 
a terra, sull’erba senza 
colpire niente e nessuno. 
Tutta l’area della chiesa è 
stata transennata e inter-
detta. 
Venerdì 19 maggio è in-
tervenuta la Ditta spe-
cializzata per rimettere 
in sicurezza il campanile 
della chiesa parrocchiale 
di San Bartolomeo e l’in-

dare alcuni esempi. Recente anche l’idea di avere una 
biblioteca interna, con la consegna di un libro per il 
fi ne settimana. La relazione al bilancio è stata il frutto 
di un lavoro corale di un gruppo coordinato dal legale 
rappresentate, il parroco don Giorgio Aresi, con Sara 
De Bon e Alessandro Fardin vice presidenti, Fabri-
zio D’Incà economo, Damiano Savi segretario, Fulvio 
Bortot, Carla Colbertaldo, Claudia De Piccoli, Gabriele 
Olivo, Alba Roccon, Gaetano Tenin consiglieri, «che 
ringrazio di cuore per il sostanziale supporto ricevuto 
e  la gran mole di lavoro che hanno svolto in questo 
primo anno di mandato, oltre ai rappresentanti dei 
genitori che ringraziamo», ha riferito Luigino Fontana, 
presidente del Comitato di gestione. «Per l’anno scola-
stico 2023/2024 abbiamo al momento 36 iscritti di cui 
26 per la “materna” suddivisi in 11 piccoli 9 mezzani 
e 6 grandi e 10 per la sezione “primavera”». Fontana 
ha poi spostato l’accento sull’aspetto economico: «Fat-

ti salvi i contributi statali, regionali e comunali e di 
altri enti che verranno evidenziati nel bilancio eco-
nomico che Fabrizio D’Incà ci leggerà, con la scom-
parsa della pandemia stiamo pian piano rimettendo 
in campo tutte quelle manifestazioni parcheggiate nel 
periodo pandemico indispensabili per un’autonomia 
economica che ci permetteranno di non pesare su al-
tre istituzioni e garantire longevità alla scuola. Voglio 
per ultimo porgere un grande ringraziamento, a don 
Paolo Cavallini e don Giorgio Aresi, nonché ai rappre-
sentanti dei genitori della scuola materna, all’Associa-
zione 4 Stelle don G. Belli, alla Compagnia del Sorriso, 
alla Scola dei Mort, al Gruppo Alpini “Gen. Pietro Za-
glio”, alla sezione dei donatori del Sangue di Salce e 
al Coro parrocchiale che con varie modalità ci hanno 
sempre sostenuto e continuano nel tempo a farlo».

Federica Fant

VITA PARROCCHIALE

Caduta del globo crucigero dalla torre
campanaria di Salce
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VITA PARROCCHIALE

tera area circostante. È stata rimossa anche l’altra metà 
della sfera che era rimasta in posizione instabile sul 
campanile. 
L’intervento effettuato non ha rilevato altri danni o sta-
to di precarietà strutturale, rendendo l’intera zona della 
chiesa parrocchiale di nuovo agibile.
Un ringraziamento grande al geometra Paolo Monego e 
alla Ditta “Lampo costruzioni” che hanno seguito il tutto 
e rimesso in sicurezza l’intera area.

Federica Fant

Nel sito parrocchiale è possibile visionare un’ampia gal-
leria fotografi ca di quanto acaduto: https://www.parroc-
chiadisalce.it/galleria/inagibilita-chiesa-parrocchiale/

L’incontro con Gesù nell’Eucarestia è una tappa fon-
damentale nella vita del cristiano perché, riprendendo 
le parole di Papa Francesco, “da questo Sacramento 
dell’Amore scaturisce ogni autentico cammino di fede, 
di comunione e di testimonianza”.
Gesù invita i piccoli alla Mensa del suo corpo e del suo 
sangue: domenica 21 Maggio sei bambini della nostra 
comunità parrocchiale si sono accostati alla Mensa Euca-
ristica: Angelica, Fabio, Irene, Mattia, Pietro e Tommaso.
Grande emozione nel loro cuore e nei loro sguardi, 
con gioia e trepidazione hanno atteso questo giorno, 
si sono preparati con entusiasmo e costanza attraverso 
un cammino di Fede durante il quale hanno vissuto 
momenti di gioia, condivisione, vivacità fatica e rifl es-
sione.
In questo percorso sono stati accompagnati dai loro ge-
nitori, punto di riferimento per la loro crescita spirituale, 
dalla loro catechista, da don Paolo, fi no allo scorso anno 
e da don Giorgio che prendendoli per mano li ha con-
dotti a questo incontro speciale con Gesù: sostenendoli 
con la preghiera, rispondendo alle loro curiosità, aiutan-
doli a superare ogni dubbio e stupendoli.
L’augurio che la comunità rivolge a questi ragazzi è quel-
lo di essere sempre luce rifl essa dell’amore di Gesù da 
portare per le strade che percorreranno nella loro vita.
Grazie a tutta la comunità che ha pregato per questi 
bambini e grazie alla corale parrocchiale che con il 
canto ha animato la celebrazione eucaristica; Sant’A-
gostino diceva: “Chi bene canta prega due volte” e al-
lora per farlo bene occorrono persone che mettano al 
servizio della comunità la loro voce: cantare insieme è 
più bello! Per informazioni rivolgersi a Renato Candea-
go (333 4155056) oppure al maestro Gabriele Lorenzon.

PRIMA COMUNIONEPRIMA COMUNIONE

Il Grazie più vero, profondo e sincero va all’Uni-
co Autore di tutto questo, il solo che porta frutto: 
Gesù! Grazie Gesù!

La Catechista
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In un sabato sera di 
inizio primavera le 
sale delle opere par-
rocchiali erano anima-
te dalle voci squillanti 
dei nostri bambini e 
ragazzi. Infatti, don 
Giorgio ha offerto la 
pizza ai ragazzi della 
catechesi per ringra-
ziarli del loro impe-
gno come chierichetti 
(in modo particolare 
per il servizio svolto 
durante il Triduo Pa-
squale) e per il lavo-
ro dei biscotti venduti 
con ottimi risultati la 

Domenica delle Pal-
me (a sostegno dell’i-
niziativa diocesana 
“Un pane per amor di 
Dio”). L’occasione è 
stata anche motivo di 
incontro e conoscen-
za. L’incontro è inizia-
to con la Messa (sa-
bato 13 maggio) nella 
chiesa di San Fermo 
(la chiesa parrocchiale 
era ancora inagibile) 
ed è proseguito nelle 
sale parrocchiali ade-
guatamente preparate. 
In quest’occasione gli 
spumeggianti ragazzi, 

assieme alle cate-
chiste e a don Gior-
gio, hanno mangia-
to i ben sette metri 
di pizza e hanno 
colto l’opportunità 
di trovarsi, anche 
al di fuori degli 
incontri di cate-
chismo, in un am-
biente sereno dove 
giocare e divertirsi; 
così hanno potu-
to coltivare le loro 
amicizie e impara-
re a prendersi cura 
dei più piccoli.

M.D.B.

UN INCONTRO SPECIALE

Domenica 11 giugno, in un inedito contesto serale, 
è stata celebrata la Santa Messa Solenne del Corpus 
Domini. Alla celebrazione è seguita la processione 
con il Santissimo Sacramento per le vie del paese. 
Una celebrazione suggestiva e signifi cativa per la vita 
della comunità che sicuramente ripeteremo anche il 
prossimo anno. 

Corpus Domini

VITA PARROCCHIALE
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“Chi perderà la propria vita per 
me la salverà”: era questa una 
frase del Vangelo ascoltato in 
occasione della S. Messa a ri-
cordo dei Santi Fermo e Rusti-
co celebrata lo scorso 9 agosto, 
in cui il calendario ricordava 
Santa Teresa Benedetta della 
Croce, come ha sottolineato 
don Giorgio. Il momento di 
preghiera è stato molto parteci-
pato, ha registrato infatti nume-
rose persone in piedi e persino 
fuori dalla chiesa. È stata l’oc-
casione per riflettere sul signi-
ficato del martirio. Ma anche 
di amore e, naturalmente di 
quanto può essere importante 
la presenza di Dio nella nostra 
vita.
I Santi Fermo e Rustico sono vis-
suti 1700 anni fa dando la propria 
vita pur di non rinnegare la propria 
fede in Cristo. Tre le domande su 
cui ciascuno dei presenti ha avuto 
l’opportunità di riflettere per capire 
di essere un cristiano fino in fon-
do è stata: “A me cosa dicono questi 
santi Fermo e Rustico? Cosa mi dice 
Santa Teresa Benedetta della Cro-
ce? Cosa mi dicono tutti i martiri 

della storia della Chiesa?”. Doman-
de che il parroco ha ripetuto anche 
in occasione di altri tre momenti al-
trettanto importanti: il 13 giugno a 
Giamosa è stata celebrata una Mes-
sa in onore di Sant’Antonio, che si 
distingue – tra le altre numerosissi-
me azioni – per l’efficacia delle sue 
prediche. Il 24 giugno a Canzan si 
è ricordato San Giovanni Battista, 
mentre il 29 giugno la Messa è stata 

celebrata nella chiesa intitolata 
a San Pietro, nel giorno in cui 
ricorrono proprio i santi Pietro 
e Paolo, figure così diverse ma 
complementari. Tornando alla 
celebrazione a San Fermo, gli 
altri spunti di riflessione che 
don Giorgio ha regalato ai pre-
senti sono state altre domande: 
“Ma io che sono cristiano per 
quale motivo vivo la mia vita? 
Ce l’abbiamo una ragione per 
vivere ogni giorno, una ragio-
ne per cui vale la pena alzarmi 
la mattina e vivere la giornata? 
Ma abbiamo anche un motivo 
per alzarci al mattino e provare 
ad amare? E Gesù può centrare 
qualcosa con la nostra vita?”.
Tutti questi Santi che la comu-

nità ha desiderato ricordare parte-
cipando ai vari momenti hanno ca-
pito, insomma, che c’era un motivo 
per cui valeva la pena addirittura 
morire.
“Hanno trovato Gesù Cristo, han-
no incontrato il Vangelo e hanno 
trovato il senso della loro vita e 
quindi hanno trovato sicuramente 
un motivo per cui valeva la pena 
vivere la loro vita - usando le paro-

SAN FERMO 

e gli altri patroni della nostra estate

VITA PARROCCHIALE
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le pronunciate da don Giorgio -. Ma se 
addirittura di fronte alla morte hanno 
accettato di morire pur di non rinnega-
re la propria fede vuol dire che in quel 
momento avevano un motivo valido 
addirittura per morire». Concludendo, 
l’estate in parrocchia ha visto riscoprire, 
in più di un’occasione, il sentimento di 
comunità, vedendo molto partecipate le 
celebrazioni dei Santi patroni fraziona-
li e i momenti conviviali che ne sono 
seguiti. Ma soprattutto ha dato l’oppor-
tunità di interrogarci su alcuni dei temi 
essenziali per la nostra vita e che sa-
pranno riscaldarci il cuore nei mesi in-
vernali, fi no alla prossima primavera.

F.F

Ricordo di Lucia Carlin

Si è spenta a 83 anni lo scorso 9 maggio Lucia Carlin, che per anni ha svolto il servizio di sagrestana, 
insieme al marito Italo Nigro, nella chiesa di San Fermo. Un prezioso servizio che è cominciato, per non 
abbandonare le proprie radici, pochi anni prima della morte di don Giuseppe Argenta, proseguito poi con 
don Tarcisio Piccolin e terminato con don Paolo Cavallini. Lucia che apprezzava la bellezza della chiesa 
di San Fermo era capace di descriverne alcuni particolari e si metteva a disposizione per aprirne le porte 
a chi avesse voluto visitare un sito così raccolto e allo stesso tempo suggestivo. Aveva così tanto amato 
la chiesa da spendere ore e ore per ricamare tovaglie e drappi ornamentali tutt’ora in uso. Per quanto ri-
guarda i fi ori, insieme al marito, ne coltivavano nell’orto vicino alla canonica per poterne esporre sempre 
di freschi, quando la stagione lo permetteva. Tutt’oggi si possono ammirare i rosai da loro piantati per 
abbellire il passaggio che conduce all’edifi cio sacro.

Questo altariolo, prima e durante la guerra, si trovava 
in uno stato assai deplorevole. Due grosse pietre, che 
servivano da fondamente ai fi anchi, erano staccate dal 
muro; mancava la scalinata; il pavimento dell’atrio fatto 
di pietrame, era tutto sconnesso: l’ossatura del coperto 
guasta dalla pioggia; dentro nessuna immagine religiosa; 
il Capitello era fuori di piombo di circa 15 centimetri, e 
minacciava di rovesciarsi per di dietro. Passato il lungo e 
disastroso temporale della guerra, si pensò di ampliarlo 
costruendo di dietro nel fondo del sig. Aldo Nob. De 
Bertoldi un muro con un metro di entranza e di restau-
rarlo.
I lavori di ingrandimento e di restauro furono eseguiti da 
Bortot Giuseppe da Salce e da altri operai, nell’ottobre 
1921; e mentre si ingrandiva la nicchia, in un sepolcretto 
sotto la pietra che serviva da piedistallo della statua di 
San Fermo il cui busto senza capo, dalla casa di Cervo 

Domenica si portò nella nuova canonica l’anno 1914, si 
rinvenne un manoscritto in latino del seguente tenore: 

“Laus Deo semper Ad maius devotionis incrementum 
erga Sanctum Firmum Martyrem et

Beatissimam Virginem Mariam sub titulo Matris Spasi-
mi, hoc sacellum

erectum fuit a Reverendo Josepho Zuliani, parocho rec-
tore huius loci,

anno reparatae salutis M.D.C.C.C.XXI, Idus Octobris”

Curiosa davvero: quel Capitello fu costruito nell’Ottobre 
1821 dal parroco benemerito di questa parrocchia don 
Giuseppe Zuliani; e ad un secolo preciso di distanza, 
cioè nell’Ottobre 1921 venne ampliato e restaurato.
I lavori costarono lire 914, e per danno di guerra si poté 
avere dopo una infi nità di noiose pratiche la somma di 
lire 300.

ALTARIOL DI SAN FERMO

VITA PARROCCHIALE
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Dalla Chiesa parrocchiale si portarono in quel Altariolo 
tre statue di legno ed una lampada di bronzo; la chiave 
del portello fu consegnata a Broi Elena da Baldeniga, ed 
a lei giungano i ringraziamenti del parroco e dei parroc-
chiani, perché mantiene il capitello col dovuto decoro. 
Vadano i nostri ringraziamenti anche al sig. Lena Giusep-
pe, oste, il quale proprio in questi giorni, di sua iniziativa 
ed a sue spese lo stuccò e lo imbiancò, e scrisse sopra 
l’architrave a caratteri cubitali: “San Fermo (sopra mare 
m. 404)”.
L’altariolo di San Fermo, eretto il 1821 colla facciata verso 
lo stradone, fa ragionevolmente supporre che la strada 
nazionale Belluno - Feltre - Treviso (ideata da Napoleo-
ne il Grande e forse anche tracciata dai suoi ingegneri, 
e costruita dall’Austria tra il 1816 ed il 1833, anno in cui 
fu inaugurata), riguardo almeno al tronco che passa per 
San Fermo, sia stata costruita tra il 1816 ed il 1821.
Prima di quest’epoca la strada principale di comunica-
zione tra Belluno e Feltre era la strada vecchia, che pas-
sava per Crepei di Pasaneghe, per Lastine di Col San 
Michele, Chiaramada, Salce ecc.
da G. Argenta. Notizie storiche SS. Martiri Fermo e Ru-
stico

Nell’anno 2009 fu effettuato un ulteriore ed ultimo re-
stauro, voluto e realizzato per interessamento del Comi-
tato Civico di Salce ed in particolare del suo coordinato-

re Giancarlo Fant che ha curato i contatti con l’architetto 
Orlando Dal Farra, autore del progetto e con il geometra 
Bortolo Caneve che l’ha sponsorizzato, commissionan-
do e donando anche la statua lignea del Santo Patrono, 
pregiata opera di uno scultore gardenese. Si è trattato di 
un intervento “soft”, perché il capitello è vincolato dalla 
Soprintendenza. È stato rifatto il tetto, chiuse le fessu-
razioni, e consolidati gli intonaci. Gli esterni sono stati 
ripuliti e rinnovata la parte sacra interna che portava i 
segni del degrado. 
Fonte Corriere delle Alpi del 9 agosto 2009.
L’8 agosto dello stesso anno si è svolta l’inaugurazione 
del capitello. A benedire il restauro, dopo aver offi ciato 
la Santa Messa, animata dalla corale parrocchiale, è sta-
to il Vescovo mons. Giuseppe Andrich. Presenti, oltre 
agli interessati e ai numerosi cittadini, il sindaco Antonio 
Prade e molte autorità civili e militari della città. L’anno 
successivo è stata benedetta e posta nel capitello, dedi-
cato al Patrono e alla Madonna degli Spasimi, la statua 
lignea del Santo.
Ci si augura che questa testimonianza, frutto di paziente 
ricerca, e questi restauri del capitello, opera del volonta-
riato locale, siano di stimolo per riscoprire ed effettuare 
altre iniziative utili a far conoscere la storia e la cultura 
della nostra comunità.

Renato Candeago

Nella foto vediamo il dott. Gabriele Arrigoni con il Santo Papa Gio-

vanni Paolo II a Marmolada - Punta Rocca, il 26 agosto 1979. 

Il dott. Arrigoni è stato annoverato fra i soci onorari del CAI entrando 

a fare parte dell’Albo d’oro del Club Alpino Italiano. A lui le nostre 

felicitazioni per il prezioso encomio assegnato. 

Riconoscimento al dott. Arrigoni

VITA PARROCCHIALE
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Quattro anni sono tanti 
e sono lunghi. Lo sono a 
maggior ragione se misu-
rano il tempo di assenza 
di una delle manifesta-
zioni più attese e longeve 
della nostra comunità: la 
sagra di San Bartolomeo 
ed il torneo Sole Luna 
Volley. Ebbene, dopo 
quattro anni di paure, re-
strizioni, distanziamenti 

e mascherine, finalmen-
te si è tornati a montare 
i capannoni, allestire le 
cucine, organizzare i col-
laboratori, fissare i campi 
da pallavolo e riprendere 
dunque da dove si era 
lasciato. Non possiamo 
nascondere che lo scor-
so febbraio, quando ci 
siamo ritrovati in seno al 
comitato organizzatore 

dell’evento, in pochi era-
no convinti di ripartire 
al 100%, mentre prevale-
vano dubbi e perplessità 
sulla risposta che avrebbe 
potuto esserci sia da par-
te dell’utenza, sia da par-
te dei volontari. Come si 
sa però, solo provando a 
fare le cose si può riuscire 
a realizzarle e nonostante 
le pur varie difficoltà in-
contrate, sei mesi dopo - 
a sagra finita - possiamo 
dire che la “scommessa” 
è stata ampiamente vinta. 
Pur senza fare il “passo 
più lungo della gamba”, 
riducendo dunque da 
quattro a tre le giornate 
della manifestazione ed 
eliminando la serata della 
domenica che poco aveva 
sempre dato all’evento, 
se non amplificare le fa-
tiche dei collaboratori, si 
è deciso di riproporre gli 
appuntamenti più caratte-

ristici della nostra sagra. 
I festeggiamenti sono ini-
ziati con la Santa Messa, 
giovedì 24 agosto, giorno 
del nostro patrono San 
Bartolomeo, resa più so-
lenne dal canto della co-
rale parrocchiale e dalla 
concelebrazione di don 
Giorgio e don Paolo, ad 
un anno dal saluto di 
quest’ultimo alla nostra 
parrocchia. 
Sul fronte della sagra in-
vece abbiamo puntato 
sulla frittura di pesce del 
venerdì, lo spiedo il saba-
to sera, il torneo di green 
volley del fine settimana, 
il pranzo dei nonni ed an-
ziani la domenica, il tutto 
condito da buona musica. 
Ed il mix è stato partico-
larmente apprezzato da 
chi è venuto a trovarci al 
campo sportivo di Salce. 
Oltre mille coperti in tre 
giorni, 25 squadre iscrit-

Festeggiamenti per il Patrono San Bartolomeo

VITA PARROCCHIALE
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Defunti

6. Elio Tormen, di 
anni 82, deceduto il 4 
marzo 2023, via Monte-
grappa.

7. Maria Piccin ved. 
Mel, di anni 96, decedu-
ta il 26 marzo 2023, via 
Prade.

8. Maria Sponga ved. 
Coletti, di anni 92, de-
ceduta il 12 aprile 2023, 
via Bettin.

9. Teresa Scorza ved. 
De Biasi, di anni 86, de-
ceduta il 27 luglio 2023, 
via Salce.

10. Luigia Fistarol
ved. Carlin, di anni 96, 
deceduta il 13 agosto 
2023, via Salce.

te al torneo di pallavolo 
a cui si aggiungono le 
6 compagini under 14, 
danno una fotografi a del-
la risposta del pubblico 
alla nostra proposta. Ma 
la risposta che più ci ha 
riempiti di gioia e soddi-
sfazione è stata quella dei 
nostri volontari: oltre un 

centinaio che si sono av-
vicendati nei giorni della 
sagra, in quelli precedenti 
ed immediatamente suc-
cessivi per preparare, la-
vorare e rimettere a posto. 
Tutto ciò non era scontato 
e forse neanche preventi-
vabile: quasi quattro anni 
di stop possono portare 

le persone ad abituarsi 
alla comoda poltrona del 
salotto, anziché dedicare 
tempo e fatiche alla co-
munità. I Salcesi invece 
hanno dimostrato di esser 
particolarmente legati a 
questa tradizione e han-
no voluto esser presenti 
in forze: quel brulicare di 
“magliette rosse” sotto i 
capannoni, indossate or-
gogliosamente anche da 
tanti bambini e ragazzi, è 
stata l’immagine più bella 
dei tre giorni di sagra. 
Anche il tempo ci ha gra-
ziato, anzi quest’anno se 
già non fosse bastato il 
molto lavoro, ci si è mes-
so anche l’anticiclone afri-
cano a scaldare le nostre 
giornate e farci sudare. 
Ma tutto è bene quel che 

fi nisce bene e dunque 
non ci resta che ringra-
ziare di cuore tutti coloro 
che, a vario titolo, si sono 
spesi da febbraio ad oggi 
per questa manifestazio-
ne, gli sponsor e coloro 
che ci hanno premiato 
con la loro presenza. E 
con un ritrovato e rinno-
vato entusiasmo, guar-
diamo avanti ai prossimi 
appuntamenti che il mon-
do dell’associazionismo 
salcese ha davanti: “A 
spasso par al loc” a metà 
ottobre e il “Mercatino di 
San Martino” a inizio no-
vembre ci aspettano. Tutti 
“in carrozza” dunque: il 
treno del volontariato di 
Salce è uffi cialmente ri-
partito!

C.R.

11. Luigia Martini
ved. Bianchet, di anni 
90, deceduta il 22 ago-
sto 2023, via San Fran-
cesco.

*Lucia Carlin in 
Nigro, di anni 83, dece-
duta il 9 maggio 2023, 
Sedico.
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R I N G R A Z I A M E N T I
Ringraziamo di cuore quanti sostengono la vita della Parrocchia e del 

Bollettino. Per chi volesse dare un contributo, indichiamo qui di seguito 

l’IBAN del c/c della Parrocchia di Salce. 

Importante è speci� care la causale O� erta per il Bollettino oppure il 

motivo dell’o� erta che si devolve alla parrocchia Parrocchia di S. Bar-
tolomeo Apostolo Iban: IT25M0200861310000103861483 presso 

UNICREDIT Filale di Sedico.
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Anniversario 
di matrimonio

Battesimi

Matrimoni

2. Rota Pietro Giorgio, 
di Alessandro e Garzotto 
Martina, nato a Bergamo 
il 3/09/2022 e battezzato 
nella Chiesa di San Fermo il 
3/06/2023.

3. Leonardo Da Ronch, 
di Michele e Federica De 
Barba, nato a Belluno il 
26/07/2022 e battezzato 
nella chiesa parrocchiale di 
Salce il 02/07/2023. 

4. Da Pont Nathan, 
di Maicol e Giulia Ta-
glietti, nato a Belluno il 
27/04/2023 e battezzato 
nella chiesa parrocchiale di 
Salce il 20/08/2023. 

Murer Myriam e Dal Piva Diego, si 
sono uniti nel sacramento nuziale domeni-
ca 3 settembre 2023 nella chiesa dei Santi 
Fermo e Rustico.

ERRATA CORRIGE 
dal numero 1/2023 Pasqua. La didasca-
lia corretta alla foto dell’anniversario è 
la seguente. Ci scusiamo. 

Ciso Colbertaldo e Maria Capraro
hanno festeggiato il 65 di matrimonio con 
la Santa Messa celebrata con parenti e ami-
ci il 28 dicembre 2022.

NUOVA CASELLA DI POSTA ELETTRONICA PER LA PARROCCHIA DI SALCE

La nostra Diocesi ha predisposto per tutte le parrocchie e gli Enti/Organismi della Chiesa di Belluno-Feltre 
una email “istituzionale” nel dominio “@chiesabellunofeltre.it”.
La scelta che coinvolge tutte le realtà diocesane è stata presa al fi ne di evitare inconvenienti legati all’uti-
lizzo di indirizzi personali (legati al sacerdote o al parroco) o altri indirizzi non sempre riconducibili con 
sicurezza alla Diocesi o alle Parrocchie, e quindi più facilmente esposti a possibilità di frodi.

Anche la nostra Parrocchia di Salce ha così un nuovo indirizzo email, per qualsiasi necessità di comuni-
cazione.

Da ora in avanti invitiamo a scrivere, per qualsiasi necessità, all’indirizzo: salce@chiesabellunofeltre.it

Bortot Serena e Monaco Lorenzo, si 
sono uniti nel sacramento nuziale sabato 
29 luglio 2023 nella chiesa di San Pietro in 
Salce.

OFFERTA BOLLETTINO
N. 1/2023

Spese di stampa e spedizione  € 601,37

Offerte  € 815,00

ANAGRAFE PARROCCHIALE


